
Giochi sulla spiaggia 

 

Se il treno si ferma è per ripartire 

A Porto Buso erano spiaggiati 

molti tronchi e rami. Con l’aiu-

to della maestra abbiamo pro-

vato a costruire una capanna 

come quella degli indiani. Non 

tutti i rami andavano bene e 

allora siamo andati alla ricerca 

di quelli diritti, lunghi e grossi. 

Li abbiamo inclinati e legati in 

punta con delle corde trovate 

sulla sabbia. Poi abbiamo tra-

sportato dei rami grossi e pe-

santi e abbiamo costruito un 

recinto rettangolare. Sui tron-

chi del recinto ci si poteva 

anche sedere, come in una 

panchina di legno. Nella sab-

bia lungo il recinto abbiamo 

appoggiato le conchiglie che 

altri avevano raccolto, così la 

capanna era più bella. L’entra-

ta l’abbiamo creata con un 

bastone ricurvo appoggiato su 

due diritti bastoni a fionda. 

Abbiamo anche trasportato 

dei vecchi mattoni di terracot-
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E anche quest’anno il treno del 
sapere è giunto alla fine della sua 
corsa. Ora si riposerà, verrà or-
dinato, pulito, e rinfrescato per 
essere di nuovo pronto a settem-
bre per la partenza. Il treno del 
sapere, delle conoscenze, e delle 
amicizie parte ogni anno carico 
di speranza, di energia; il suo 
fischio è acuto, sibilante, tutti i 
passeggeri accorrono veloci, 
entusiasti, e curiosi; solo quelli 
più piccoli sono un po’ timorosi 
perché non si fidano. Poi piano 
piano il treno diventa più lento 
perché più pesante per il carico 
di informazioni, di numeri, for-
mule, parole, immagini e suoni. 
Certe volte deve affrontare delle 
salite, a volte manca di energia, 
altre volte deve addirittura fare 
marcia indietro e poi ripartire 
anche sbuffando, ma alla fine 
arriva sempre. Il nostro treno 
dei saperi è partito puntuale in  
settembre, ha portato i bambini 
piccoli ad imparare a leggere e a 
scrivere, quelli più grandi a pen-

ta per fare un pezzo di pavi-

mento. Quando abbiamo finito 

la nostra casetta, ci è venuto in 

mente di rilassarci facendo 

yoga: ci siamo seduti con le 

gambe incrociate, le braccia 

piegate all’insù, il pollice e l’in-

dice a cerchio e abbiamo chiu-

so gli occhi.  

                             Classe seconda 

sare a ciò che leggono e scrivono. 
E per fare questo li ha guidati in 
giro per gli ambienti vicini e per 
quelli un po’ più lontani, li ha 
messi alla prova nello sport, dal 
golf alla vela, ha dato loro l’op-
portunità di cantare, suonare e 
recitare perché il treno oltre a 
fermarsi alle stazioni di italiano e 
di matematica li ha accompagnati 
in giro per il mondo anche stando 
comodamente seduti. Sì perché 
con l’internet veloce ora ci è pos-
sibile ricevere immediatamente le 
informazioni di cui abbiamo biso-
gno. Come ha detto lo scrittore 
Aldo Nove “Le informazioni sul 
mondo che poteva ricevere un 
contadino 700 anni fa, nell’arco 
della sua vita, sono meno di quelle 
che possiamo avere noi in un 
giorno”. Questo treno sta diven-
tando sempre più tecnologico e 
noi siamo contenti che la scuola 
corra finalmente al passo con i 
tempi e permetta ai bambini di 
vedere, sentire, comunicare anche 
con compagni di altri popoli, di 

altre nazioni per confrontarsi, per  
riconoscersi tutti bambini, anche se 
alcuni viaggiano con i treni veloci e 
altri ancora con i treni a carbone. I 
ragazzi della classe quinta non saran-
no con noi l’anno prossimo: prende-
ranno altri treni. E molto presto en-
treranno nell’adolescenza. Il consi-
glio che posso dare ai ragazzi è che, 
per essere considerati adulti, è prima 
necessario comportarsi da adulti. E 
questo significa assumersi delle re-
sponsabilità: anche questa sarà una 
lezione importante, perché a volte i 
treni del sapere passano in qualche 
stazione esterna alla scuola. Anzi: 
man mano che ci si avvicina alla 
maggiore età, la scuola diminuisce il 
proprio peso sulla formazione di una 
persona. E quando la scuola finirà, ci 
sarà il lavoro o la famiglia ad inse-
gnarci qualcosa. Perché i treni del 
sapere non si fermano mai del tutto: 
le soste sono solo temporanee.  
Per quanto riguarda tutti gli altri a-
lunni,  li aspettiamo a settembre, per 
prendere un treno nuovo. Ma la sta-
zione di partenza è sempre la stessa: 
via Vittoria, numero 9. 
                                   Michela Klancic 



tro e la pompa. Il  mareografo   
scrive le maree e ci dice se 
vanno su e giù come le mon-
tagne russe. La pompa  fun-
ziona  così: aspira  l’ acqua  
dal canale Tonizzo, uno  dei  
canali  principali, e la spinge 
nel canale Isonzato: se  non  
funzionasse  Fossalon  reste-
rebbe a  “mollo”.  Il pluvio-
metro misura la quantità di 
pioggia caduta. Abbiamo capi-
to che se la marea è alta, il 
vento soffia da Sud e che se 
piove molto può succedere, 

A lezione d’acqua 

Il nostro orto… sul banco! 

Come veri lupi di mare 

E’ mercoledì 29 maggio, il 

giorno che tutti aspettavamo 

con grande euforia. 

Oh no, che brutto tempo, co-

me faremo? A scuola Marghe-

rita guarda fuori dalla finestra:- 

Sta piovendo, non possiamo 

andare in barca! La maestra 

subito ci incoraggia dicendo:- 

Non ci fermeranno due gocce 

di pioggia, vero? Così, come 

veri “lupi di mare”, saliamo 

sullo scuolabus e partiamo 

verso la lega Navale di Grado. 

Ad accoglierci c’è il maestro 

Dario che ci accompagna negli 

spogliatoi dove ci cambiamo, e 
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tutte ma poi sono sopravvissute 
solo quelle messe nella terra. 
Alcune ora sono state trapianta-
te nel nostro orto...vero! 

Classe prima  

I primi giorni di Aprile abbia-
mo sistemato su un banco dei 
vasetti, alcuni contenenti coto-
ne, altri terra. Vi abbiamo 
messo dei semi di: zucca, gira-
sole, pisello, basilico, prezze-
molo, lattuga,… 

Dopo alcuni giorni le nuove 
piantine sono germogliate 

 

“se piove molto può 

succedere, come 

anni fa, che Fossalon 

si svegli “con i calzini 

bagnati. ” 

Mercoledì 20 marzo noi di 
classe 3^ siamo andati a visita-
re l’idrovora di Fossalon  che  
si trova a pochi passi dalla 
nostra scuola.                      
Sul posto abbiamo incontrato 
Carlo Alberto e Maurizio, gli 
esperti che ci hanno guidato. 
Ci hanno fatto notare che 
l’idrovora è il punto più alto 
di Fossalon e che tutti i canali 
sono leggermente inclinati 
verso la costruzione.         
Abbiamo visto tanti strumen-
ti: il mareografo, il pluviome-

neggiare a turno la barca senza 

vela, trainata dal gommone, 

stiamo in mare per circa due 

ore. Fantastica è Giuly che fa 

provare ad ognuno di noi l’eb-

brezza del vento, portandoci 

con lei sull’Optimist. Tra ven-

to, onde, schizzi, corse in gom-

mone, acqua in barca, freddo, 

pelle d’oca e tante risate, il tem-

po vola e senza accorgercene ci 

ritroviamo a scuola. E’ stata 

un’esperienza fantastica e indi-

menticabile. GRAZIE Dario, 

Alessandro e soprattutto 

GRANDE Giuly. 

Classe quarta 

poi nella sala riunioni dove ci fa 

un ripassino sulla teoria e sulle 

manovre che faremo in barca. 

Nel frattempo, con nostra gran-

de sorpresa, il cielo si è aperto 

ed è uscito il sole. Entusiasti 

indossiamo i giubbotti salvagen-

ti e ci mettiamo subito al lavo-

ro: chi prende i timoni, chi le 

derive, chi le barche… Giuly ci 

fa vedere come si arma l’Opti-

mist. Tutto è pronto: divisi in 

due gruppi, saliamo insieme ai 

maestri sui gommoni e iniziamo 

la nostra avventura in mare. 

Navigando su e giù per il canale 

e provando l’emozione di timo-

come anni fa, che Fossalon si 
svegli “con i calzini bagnati”!  
E’ stata  una gita molto diver-
tente e interessante. 

                             Classe terza 

 



Sulla sabbia c’era anche il 
resto di un grossissimo tronco 
con le grandi radici all’insù. 
Abbiamo pensato di inventar-

ci una giostra naturale. Uno di 
noi stava seduto da solo sulla 
radice più grossa, gli altri due 
sulle altre. Quello che stava da 

Parole speciali 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

Ed eccoci giunti inesorabilmen-
te al termine di quest'anno sco-
lastico che per noi significa la 
fine di un ciclo e l'inizio di una 
nuova emozionante avventura. 
A conclusione di questi cinque 
anni trascorsi insieme ognuno 
di noi ha pensato di scegliere 
una parola speciale per ricorda-
re un momento vissuto, un'e-
sperienza, un incontro, qualco-
sa insomma che ci ha lasciato 
dentro una traccia profonda e 
indimenticabile. 
LEGAME : Ho scelto questa 
parola perchè il tempo ha crea-
to tra me e i miei compagni un 
legame davvero forte che spero 
non si cancelli mai.(Daniel) 
STUDIO - COMPITI : Forse 
questa è la parola che a noi è 
costata più fatica ma ci ha per-
messo di imparare tante cose e 
di migliorarci ogni giorno di 
più.(Simone L. Stefano) 
IMPEGNO – TENACIA : 
Abbiamo imparato a non mol-
lare mai anche quando eravamo 
stanchi o delusi dei risultati e 
questo apprendimento ci sarà 
molto utile nella vita.(Simone S. 
Justin) 
ALLEGRIA – DIVERTI-
MENTO : In tutti questi anni 
con la simpatia dei nostri com-
pagni il divertimento e le risate 
non sono mancate mai.(Midori 
- Lucrezia) 
CONCENTRAZIONE : Spes-
so ho cercato di concentrarmi 

nell'ascolto e nel lavoro senza 
riuscirci pienamente, a volte per 
le battute degli amici a volte 
perché la mente tornava al cam-
po di calcio, la mia passione. 
(Manuel) 
FIDUCIA : Questo sentimento 
ci è servito a superare le paure e 
le insicurezze. Avere fiducia 
nell'aiuto e nel consiglio delle 
maestre e nel conforto degli 
amici ci ha fatto crescere più 
forti.(Maddy - Gioia) 
LENTEZZA : “Alice muoviti, 
sei lenta!” è stata la frase ricor-
rente che sentivo ripetermi dalle 
insegnanti nei primi anni di 
scuola… E' stata dura ma poi, 
con l'impegno e l'allenamento, 
sono diventata più veloce e ora 
riesco a terminare il mio lavoro 
nei tempi stabiliti (Alice) 
FRETTA : “La fretta è una 
cattiva consigliera” ci hanno 
insegnato le maestre, ma fare 
tutto velocemente è sempre 
stato il mio pregio e il mio difet-
to. A volte mi è servito, a volte 
mi ha fatto commettere degli 
errori. (Elisabetta) 
INCONTRO : Il primo giorno 
di scuola avevo paura ma ho 
conosciuto Midori che mi ha 
trasmesso sicurezza e fiducia.   
Il nostro é stato un incontro 
speciale perché ancora oggi 
siamo legate come il primo gior-
no. ( Fedra ) 
DISTRAZIONE : Questa pa-
rola è perfetta per me perchè 

venire in Biblioteca, sempre 

in via Orseolo, 22, per pren-

dere i libri più nuovi  scelti 

per voi.  In particolare per i 

ragazzi della Scuola prima-

Invito alla lettura:          

Le bibliotecarie Angiola e 

Mariagiovanna invitano 

tutti i lettori del Fossali-

no, grandi e piccoli, a 

 

“...ognuno di noi ha 

pensato di scegliere 

una parola speciale ...“
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solo si alzava e si risiedeva velo-
cemente facendo dondolare gli 
altri compagni.     
                             Classe seconda 

La scuola primaria di 

Fossalon 

sono sempre stata un po' distrat-
ta. Durante le lezioni a volte 
lavoravo di fantasia con il risul-
tato di cadere dalle nuvole quan-
do le maestre mi chiedevano di 
intervenire. Che figuracce! Ora 
però voglio stare più attenta...Ci 
riuscirò? (Anna) 
AMICIZIA : Questo per me è il 
sentimento più prezioso quello 
che aiuta a superare ostacoli e 
difficoltà. E' bello essere amici e 
trovare dopo ogni litigio la forza 
di chiedere scusa e fare pace. 
(Christian) 
LAVORO DI SQUADRA : In 
tutti questi cinque anni abbiamo 
imparato a essere un bel gruppo, 
unito nella buona e nella cattiva 
sorte. Siamo diventati una squa-
dra e anche se alle medie ci sepa-
reremo ci sentiremo sempre 
uniti per ciò che abbiamo condi-
viso.(Gaia) 
SODDISFAZIONE : Anche 
noi volevamo aggiungere una 
parola....E' stato un lungo cam-
mino; spesso in salita e qualche 
volta in discesa, ma lo abbiamo 
percorso insieme. Le vostre 
sconfitte e i vostri successi sono 
stati anche nostri. Ora, dopo 
tanta fatica, possiamo dirci sod-
disfatte del lavoro svolto e dei 
risultati raggiunti. Anche voi 
siete stati per noi dei maestri. 
Non vi dimenticheremo mai! 
(Giovanna - Silvana) 
                              Classe quinta 
 

ria è pronta la proposta di 

 letture  “Avventure e risate 

con i libri per l’estate”                                       

Arrivederci e buone vacan-

ze dalle bibliotecarie  

La giostra 



L’ORTO CON L’OMBRELLO 

Anche quest’anno abbiamo fatto l’orto in ritardo perché c’è stato un 
inizio di primavera freddino e piovosetto! Così nei pochi giorni di 
bel tempo, veloci, veloci abbiamo vangato e zappettato venti pianti-
ne di fragolette, una per bambino,  zucchine, pomodori ciliegino e 
tanti girasoli. Poi è caduta anche la GRANDINE!!!  Ma, quando 
siamo andati in orto …wow, le piantine non erano morte! Il nostro 
orto sembra speciale come se avessimo messo un giubbotto imper-
meabile alle piante. (Sofia)                                                                                
Domenica ventisei maggio è GRANDINATO! Ma per fortuna il 
nostro orto aveva l’ombrello… della fortuna! Sono maturate tante 
fragole rossissime come i pomodori, dolci, ma veramente dolci ...ve 
lo assicuro perché ho fatto l'assaggiatore speciale per ben due volte 
di fila...SLURP! (Giovanni) 

 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

Sbucciate 2 patate e tagliatele 
finemente con una mandolina. 
In un pentolino disponete 1 
cucchiaio di olio, lasciatelo 
scaldare e unite le patate. Sala-
te un poco e cuocete a fuoco 
vivo  per 6 minuti circa rigi-
randole ogni tanto.  Dispone-
te la pasta sfoglia nella teglia, 
precedentemente ricoperta di 
carta forno,  bucherellatene  il 
fondo e distribuitevi 30 g di 
parmigiano grattugiato. 
Aggiungete 2/3 delle zucchi-
ne, precedentemente cotte e 
200 g di mozzarella tagliata a 
pezzetti. 
Ricoprite accuratamente con 
le sfoglie di patata e sopra 
queste le zucchine rimanenti. 
Sistemate il bordo della pasta 
sfoglia e distribuite il parmi-
giano grattugiato rimasto. 
Infornate per circa 30 minu-
ti  nel forno preriscaldato a 
200°. 

 

Torta salata con sfoglie di 

patata, zucchine e pomo-

dorini  
Ingredienti: 
1 rotolo di pasta sfoglia roton-
da  pronta 
12 pomodori  ciliegino 
700 gr di zucchine 
1 scalogno 
3 cucchiai di olio d’oliva 
200 g di mozzarella 
300 g di  patate 
50 g di parmigiano grattugiato 
sale qb        
Preparazione                     
Lavate le zucchine, asciugate-
le,  togliete le estremità e taglia-
tele a rondelle. In una pentola 
antiaderente fate rosolare lo 
scalogno tritato con 2 cucchiai 
di olio d’oliva per 3 minuti, 
unite i pomodorini e cuocete 
per altri 5 minuti. Unite le zuc-
chine, salate, mescolate per 
bene e cuocete a fuoco vivo 
per 10 minuti tenendole sem-
pre ben rigirate. Nel frattempo 
accendete il forno a 200°. 

Sorbetto alla fragola con il 

Bimby                            
Ingredienti:                           
200 g di fragole                     
120 g di zucchero                  
400 g di acqua                      
Procedimento                      
Versate l’acqua e lo zucchero 
nel boccale. Azionate il Bimby 
per 2 min. a 60° a vel. 1. Ag-
giungete le fragole e amalgama-
te. Azionate il Bimby per 1 min. 
vel. 5 e per 1 min. vel. 7. Se il 
composto dovesse risultare 
troppo denso aggiungete un po’ 
d’acqua. Versate il composto in 
un contenitore e mettetelo in 
congelatore. Una volta che il 
composto è congelato tagliatelo 
a pezzi e inseriteli nel boccale a 
mantecare. Azionate il Bimby 
per 30 sec. a vel. 4 e per 20 sec. 
a vel. 3 utilizzando la spatola. Se 
volete renderlo ancora più fre-
sco e gustoso aggiungete alle 
fragole la scorza grattugiata di 
un limone.                          
Buon Appetito e buona Estate! 

Vi proponiamo due ricette estive preparate con i prodotti del nostro orto 
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Torta salata 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 

Sorbetto alla fragola 


